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Num. Prop. : 815

Determinazione n.   258 del 24/02/2026

OGGETTO:  DITTA  ECO  GREEN  SERVIZI  SRL,  SEDE  OPERATIVA  IN  VIA 
DELL'INDUSTRIA N. 23 - 61038 TERRE ROVERESCHE (PU) - P.IVA: 02197150515.
AUTORIZZAZIONE ALLA MODIFICA NON SOSTANZIALE DELL'AUTORIZZAZIONE 
UNICA,  EX  ART.  208  DEL  D.LGS.  06  APRILE  2006  N.152,  RINNOVATA  CON 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N.  473  DEL 13/05/2021  E  SUCCESSIVAMENTE 
MODIFICATA CON DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI N. 507 DEL 10/05/2022 E N. 1390 
DEL 22/11/2023.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 3 - AMBIENTE - URBANISTICA - PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE - GESTIONE RISERVA NATURALE STATALE "GOLA DEL FURLO" - 

ATTIVITA' ESTRATTIVE 
PACCHIAROTTI ANDREA 

VISTI
• il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

• il DPR n. 151 del 01.08.2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei  

procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-

quater,  del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,  con modificazioni,  dalla  

legge 30 luglio 2010, n. 122”;

• il  D.Lgs  14  marzo  2014,  n.  49  Attuazione  della  direttiva  2012/19/UE  sui  rifiuti  di 

apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE);

• la Circolare del MATTM prot. n. 1121 del 21.01.2019 recante oggetto: “Linee guida per  

la  gestione  operativa  degli  stoccaggi  negli  impianti  di  gestione  dei  rifiuti  e  per  la  

prevenzione dei rischi”;

• il  Decreto del  Ministero dell'Interno 26 luglio  2022  “Approvazione di  norme tecniche di  

prevenzione incendi per gli stabilimenti ed impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti”;
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• la L.R. n. 24 del 12 ottobre 2009 “Disciplina regionale in materia di gestione integrata dei  

rifiuti e bonifica dei siti inquinati” e, nella fattispecie, l’articolo 3 (Funzioni delle Province), 

della medesima legge;

• il Decreto Legge n. 104/2023, convertito con modificazioni dalla L. n. 136/2023, recante  

“conferimento di funzioni in materia di bonifiche e rifiuti” e, in particolare, l’art. 22 avente 

ad oggetto “conferimento di funzioni in materia di bonifiche e rifiuti”  ai sensi del quale 

“Le Regioni possono conferire, con legge, le funzioni amministrative di cui agli articoli  

194, comma 6, lettera a), 208, 242 e 242-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.  

152, agli enti locali di cui all'articolo 114 della Costituzione, tenendo conto in particolare  

del principio di adeguatezza.”;

• la Delibera della Giunta Regionale della Regione Marche n. 145 del 26.01.2010 (Piano 

Regionale di Tutela delle Acque, Sezione D “NTA Norme Tecniche Attuative”);

• il  Piano  Regionale  di  Gestione  dei  Rifiuti  (PRGR)  approvato  con  Deliberazione 

Amministrativa n. 128 del 14 aprile 2015;

• la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  515  del  16/04/2012,  modificata  dalla  Delibera  di  

Giunta Regionale n. 583 del 02/05/2012, relativa alle modalità di prestazione ed entità  

delle garanzie finanziarie per le operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti;

• la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 2 del 30/01/2018 ad oggetto: “Approvazione 

della individuazione delle zone non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e  

smaltimento  dei  rifiuti  secondo  i  criteri  di  localizzazione  definiti  dal  piano  regionale  di  

gestione rifiuti”;

• la  Delibera  della  Giunta  Regionale  della  Regione  Marche  n.  321  del  04/03/2024  di 

approvazione  delle “Linee  guida  regionali  per  la  semplificazione  della  procedura  di  

autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti ai sensi  

dell'art. 208 del decreto legislativo n. 152/2006";

• la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  avente  ad  oggetto:  “Nuove  norme  in  materia  di  

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” ;

• il  “Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo” approvato con Delibera 

del  Consiglio  Provinciale n.  13 del  10/06/2014,  così  come modificato  con Delibera  del 

Consiglio Provinciale n. 56 del 20/12/2009.

RICHIAMATI:
• la Determinazione Dirigenziale n. 473 del 13/05/2021 recante oggetto: “Ditta Eco Green 

Servizi S.R.L. - sede legale e sede stabilimento nel Comune di Terre Roveresche. Rinnovo  

dell'autorizzazione ordinaria rilasciata con Determinazione Dirigenziale n° 1775 del 7 luglio  

2010 all'  Impianto di  Riciclo/Recupero dei metalli  e  dei  composti  metallici  ai  sensi  dell'  

Articolo 208, comma, 12 del D.L.VO N° 152/2006”;
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• la Determinazione Dirigenziale n. 507 del 10/05/2022 recante oggetto: "Ditta Eco Green 

Servizi S.R.L. - avente sede legale e sede stabilimento nel Comune di Terre Roveresche  

(PU).  Aggiornamento  dell'autorizzazione  al  trattamento  dei  rifiuti  speciali  non pericolosi  

adottata, ai sensi dell' Articolo 208 del D.L.VO N° 152/2006, con determinazione provinciale  

n.  473  del  13/05/2021",  relativa  a  modifica  del  lay-out  aziendale,  per  installazione  di 

macchina  strappatelai  ed  introduzione  di  frantumatore  di  rifiuti  dotato  di  aspirazione  e 

generante un nuovo punto di emissione;

• la Determinazione Dirigenziale n. 1390 del 22.11.2023 recante oggetto: "Aggiornamento 

dell'autorizzazione Ordinaria n° 473 del 13/05/2021 successivamente modificata con det. 

dir. n. 507 del 10/05/2022 -  Ditta Eco Green Servizi S.R.L. - avente sede legale e sede  

stabilimento nel Comune di Terre Roveresche (PU) - esercente attività di messa in riserva e 

riciclo/recupero  di  metalli,  di  composti  metallici  e  di  RAEE  (rifiuti  da  apparecchiature 

elettriche ed elettroniche)”, relativa alla variazione del legale rappresentante pro-tempore 

della ditta ECO GREEN SERVIZI SRL;

• la  polizza fideiussoria  n. 1783038,  registrata  agli  atti  con prot.  20726 del 01/07/2021 e 

stipulata  dalla  ditta  Eco  Green  Servizi  srl, per  il  tramite  di  Elba  Assicurazioni  Spa 

(Ag.539/MI), per il  massimale assicurativo di  Euro 20.000,00  (Euro ventimila/00), e  con 

scadenza  in  data  14/06/2031,  a  garanzia  di  eventuali  ricadute  ambientali  provocate 

dall’attività  di  gestione dei  rifiuti  speciali  non pericolosi  esercitata  dalla  ditta  in  oggetto 

presso lo stabilimento sito in Via Dell’Industria, 23 – 61038 Terre Roveresche (PU).

• l’Appendice n.1 della polizza n.1783038, registrata agli atti con prot. 23773 del 28/07/2021 

e  stipulata  da  Eco  Green  Servizi  srl  per  il  tramite  di  Elba  Assicurazioni  S.p.A in  data 

27/07/2021, al solo fine di modificare l’indirizzo della sede legale erroneamente indicata 

nella polizza madre n.1783038 sopra citata.

CONSIDERATO che:

• la ditta Eco Green Servizi srl attualmente autorizzata con Determinazione Dirigenziale n. 473 

del 13/05/2021 (ultimo rinnovo), successivamente aggiornata con Determinazione n. 507 del 

10/05/2022 (relativamente alle emissioni in atmosfera)  e con   Determinazione n. 1390 del 

22/11/2023, ad effettuare nello stabilimento sito nel comune di  Terre Roveresche, località 

Orciano di Pesaro in via dell’Industria n° 23, attività consistenti nella messa in riserva e nel 

pretrattamento meccanico di rifiuti non pericolosi da apparecchiature elettriche ed elettroniche 

aventi codici EER:

- EER 160214 - “Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 

a 160213”;

- EER 160216 - “Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di  

cui alla voce 160215”.
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• i  quantitativi autorizzati con la citata determinazione n.  473/2021, sono rappresentati nella 

seguente tabella:

QUANTITATIVI  DI RIFIUTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO / STOCCAGGIO AZIENDALE

Tonnellate 
Quantità annua 

massima recuperabile 
autorizzata EER 
160214 - 160216

2.500

Quantità massima 
stoccabile 

puntualmente 
nell’impianto EER 
160214 - 160216

57

• le operazioni di  cui  all’Allegato C, Parte IV – D.Lgs.n.152/06  che la ditta  è attualmente 

autorizzata ad effettuare, su entrambi i codici EER, sono le seguenti:

- R13 – messa in riserva;

- R4 – recupero dei metalli e dei composti metallici (compresa la preparazione per il 

riutilizzo dei RAEE).

PRESO ATTO del documento istruttorio prot. n. 7875 del 24/02/2026, a firma del responsabile 

del procedimento provinciale Dott. Giovanni Cassiani, allegato come parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, dal quale risulta in sintesi che:

• la ditta  Eco Green Servizi srl ha presentato istanza di  modifica ritenuta non sostanziale 

della vigente autorizzazione unica ex art. 208 del D.Lgs 152/06, adottata con la sopracitata 

con  Determinazione Dirigenziale n.  473 del  13/05/2021 e  ss.mm.ii., in  data  18/12/2024, 

assunta  agli  atti  al  prot.  n.  48867  e  n.  48892/2024,  successivamente  perfezionata 

volontariamente e completata con prot. n. 545 del 09/01/2025;

• con ns. nota prot. n. 1478 del 16/01/2025 è stato avviato il procedimento e contestualmente 

si è provveduto a trasmettere la documentazione progettuale di cui sopra ai seguenti Enti 

coinvolti nel procedimento richiedendo:

- al Comune di Terre Roveresche:
• parere relativo ai profili urbanistico-edilizi di propria competenza, ai sensi del DPR 

06 giugno 2001, n. 380;

• parere relativo ai profili igienico-sanitari, ai sensi R.D. 1265/1934;

• valutazione dell’impatto acustico ai sensi dell’art. 8, co. 4 della L. 447/1995.

- ad ARPAM Dipartimento di Pesaro:
• valutazioni tecnica sui  profili  di  rilievo  in  merito  al  progetto  di  che  trattasi  con 

particolare riferimento alla matrice rifiuti/suolo.
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- al Servizio 3 – E.Q. 3.2 Pianificazione territoriale – VIA di questa Provincia:

• valutazione in ordine all’eventuale necessità di sottoporre il progetto di che trattasi alle 

procedure di VIA ai sensi della Parte II del D.Lgs 152/06;

• la E.Q.  3.2 – Urbanistica - Pianificazione territoriale - VIA di questo Ente con nota prot. 

int. 1993 del 21/01/2025 ha comunicato quanto di seguito riportato : “[…] Tenuto conto che:

- le tipologie di attività che devono svolgere la verifica di assoggettabilità a VIA sono elencate nell’allegato IV  

alla Parte Seconda del D.Lgs. n.152/2006 ss.mm. ;

- il punto 7 lettera zb) del suddetto allegato cita: “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con  

capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'Allegato C, lettere da R1 a R9, della  

parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad esclusione degli impianti mobili ….”; la stessa  

tipologia di attività è indicata al punto 7 lettera o) della L.R. n.11/2019; 

-  la  DGRM  n.36  del  22/01/2024,  inerente  le  Linee  Guida  relative  ai  procedimenti  disciplinati  dalla  L.R.  

n.11/2019,  al  punto  2  del  paragrafo  “2.1.  Progetti  sottoposti  a  verifica  di  assoggettabilità  a  VIA in  sede  

regionale/provinciale”, scrive: “Per i progetti, relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione o comunque  

esistenti e mai sottoposti alle procedure di cui al titolo III della Parte Seconda del D.Lgs. n. 152/2006, i quali  

rispondono ad uno o più criteri specifici previsti al paragrafo 4 del D.M. 30 marzo 2015, le soglie dimensionali,  

ove previste negli allegati B1 e B2 alla L.R. n. 11/2019, sono ridotte del 50%.”;

-  dall’analisi  della  vincolistica  emerge  che  il  sito  oggetto  dell’attività  ricade  in  un’area  Rete  Natura  2000  

(rappresentata  dalla  ZPS  codice  IT5310028  “Tavernelle  sul  Metauro”)  e  in  un’area  vincolata  

paesaggisticamente ai sensi della L.  n.1497/39 con D.M. 31/07/1985 “Zona della bassa valle del Metauro”  

(codice SITAP 110324); 

-  tra  i  criteri  specifici  previsti  al  paragrafo  4  del  D.M.  30/03/2015,  per  i  quali  deve  essere  applicato  il  

dimezzamento delle soglie, vengono elencati anche le seguenti aree sensibili: “4.3.5. Zone protette speciali  

designate ai sensi delle direttive 2009/147/CE e 92/43/CEE” e “4.3.8. Zone di importanza storica, culturale o  

archeologica”. 

Per  quanto  sopra  esposto,  dal  combinato  disposto  del  D.Lgs.  n.152/2006,  del  D.M.  30/03/2015  e  della  

D.G.R.M. n.36/2024, la tipologia di attività in oggetto ricade nell’applicazione del dimezzamento delle soglie ed  

il valore limite indicato al sopra citato punto 7 lettera zb), passa da 10 T/giorno a 5 T/giorno; pertanto, in base ai  

quantitativi massimi stoccabili pari a 2500 T/anno, l’attività dichiarata rientra nell’applicazione della procedura di  

Verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art.19 del D.Lgs. n.152/2006 […]”;

• A.R.P.A.M in merito alla matrice rifiuti/suolo ha trasmesso le proprie osservazioni sulla 

gestione aziendale dei rifiuti, acquisite agli atti con prot. n. 4592 del 11/02/2025, di seguito 

riportate:
[…]  Dall’analisi  della  documentazione  prevenuta,  con  particolare  riferimento  a  "Relazione Tecnica”  datata  

16/12/2024, si evidenziano i seguenti aspetti:

 - L’attività è svolta all’interno di un capannone. Il layout dell’impianto, rappresentato in una planimetria datata  

12/12/2024, mostra le aree destinate alla messa in riserva, le aree in cui  sono ubicati  i  macchinari  per le  

lavorazioni, le aree di deposito dei rifiuti lavorati (sotto tettoia) e le aree di deposito rifiuti prodotti (piazzale  

esterno in cassoni). In questa planimetria è inoltre individuata l’ubicazione della nuova macchina separa vetro  

all’interno del capannone. 
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- Le attività di recupero R4 consistono, per i pannelli fotovoltaici nella separazione della cornice di alluminio e  

del vetro e successiva macinazione dei rifiuti. Da quanto è possibile dedurre dalla Relazione Tecnica, sembra  

che in seguito al trattamento si ottengano unicamente materiali classificati come rifiuti, depositati in attesa di  

essere conferiti ad impianti terzi autorizzati. Sembrerebbe pertanto che dalle lavorazioni connesse all’attività R4  

non si  ottenga materiale EoW che ha cessato la qualifica di rifiuto,  ma queste operazioni siano finalizzate  

unicamente alla separazione di diverse tipologie di rifiuti ricavate dal rifiuto in ingresso.

- Osservazioni 

In riferimento a quanto sopra riportato, si effettuano le seguenti osservazioni: 

A.  In  merito  alle  modifiche  presentate  non si  formulano particolari  osservazioni,  in  quanto  la  ditta  stessa  

dichiara che le stesse non apporteranno aumenti nella potenzialità di trattamento e stoccaggio rispetto a quanto  

già autorizzato, né porteranno variazioni dei codici già autorizzati. 

B. Qualora le operazioni svolte in impianto sui pannelli fotovoltaici (e sulle altre tipologie di rifiuti autorizzati)  

siano finalizzate unicamente all’ottenimento di rifiuti selezionati ma non all’ottenimento di materiale che cessa la  

qualifica di rifiuto, si ritiene che l’attività di recupero R4 non sia appropriata. […];

• la ditta,  in risposta ai contributi istruttori sopra citati della E.Q. 3.2 di questa Provincia e 

dell’ARPAM,  ha presentato documentazione integrativa in data 28/02/2025, acquisita  agli 

atti con prot. n. 7302, dove ha dichiarato quanto di seguito riportato: “[…] La variazione che la  

ditta intende apportare consiste nell’inserire un nuovo macchinario denominato macchina separa vetro avente  

la funzione di separare il vetro dai pannelli fotovoltaici. Tale macchinario consente di effettuare una separazione  

dei materiali (vetro e plastica) prima della fase di macinazione nell’impianto di frantumazione. Il vantaggio è  

quello  di  ottenere  un  rifiuto  prodotto  più  selezionato  e  pulito.  L’introduzione di  tale  macchinario  comporta  

l’eliminazione del macchinario vaglio rotante collegato al mulino macinatore in quanto inserendo la macchina  

separa vetro viene meno la funzione stessa di selezione fatta dal vaglio rotante. Nel mulino macinatore verrà  

infatti caricata la sola parte plastica del pannello che non necessiterà più della fase di vagliatura. Le modifiche  

proposte sopra riportate lasciano invariate le modalità di recupero, la tipologia e la quantità di rifiuti autorizzate  

con la Determinazione n. 473 del 13/05/2021 modificata dalla Determinazione n. 507 del 10/05/2022 ai sensi  

dell’art. 208 del D.Lgs. 152/2006. A seguito del trattamento effettuato vengono prodotti esclusivamente rifiuti  

depositati  in attesa di  essere conferiti  presso impianti  terzi  autorizzati  al  recupero/trattamento dei  rifiuti.  Si  

sottolinea quindi che dalle lavorazioni effettuate e già autorizzate, che saranno le medesime ottenute con il  

nuovo macchinario, non si producono materiali EoW che cessano la qualifica di rifiuto, in quanto come sopra  

riportato sono finalizzate alla sola produzione di rifiuti. Da quanto riportato risulta che l’attività di recupero R4  

per la quale la ditta Eco Green Servizi S.r.l. è autorizzata, non risulta propriamente identificata in base al ciclo di  

lavorazione  effettuato.  Ottenendo  dalla  lavorazione  solo  rifiuti  selezionati  e  non  materiali  EoW,  l’attività  

correttamente  identificata  e  appropriata  è  l’attività  R12  consistente  nelle  operazioni  di  selezione,  cernita,  

disassemblaggio  e  separazione  meccanica.  Tale  affermazione  è  supportata  e  concorda  con  quanto  

espressamente indicato da ARPAM nella valutazione documentale prot. n. 4592 del 11/02/2025. Per tale motivo  

si  richiede,  in  accordo  con  quanto  indicato  da  ARPAM,  di  rivedere  e  identificare  correttamente  

nell’autorizzazione l’attività di recupero consona alle operazioni effettuate dalla ditta indicando l’operazione R12,  

in quanto rispondente alla effettiva attività di recupero condotta. Si sottolinea che questa non è una modifica  

dell’attività di recupero ma è solo una richiesta di identificazione corretta dell’attività come identificato dalle  

vigenti normative in merito di rifiuti e recupero. In risposta a quanto richiesto dalla Provincia servizio 3 – E.Q.  

3.2 pianificazione territoriale si comunica che l’identificazione corretta dell’attività di recupero R12 come sopra  

riportato,  comporta  l’esclusione  dal  campo  di  applicazione  delle  procedure  di  VIA.  L’attività  R12  NON  è  
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soggetta, infatti, né alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale né alla Valutazione di  

Impatto Ambientale in quanto non rientra tra le tipologie di attività elencate nell’allegato III e nell’allegato IV alla  

Parte Seconda D.Lgs n. 152/06 ss.mm.. L’attività R12 NON ricade pertanto nel campo di applicazione del punto  

7 lettera zb) dell’allegato IV previsto per gli “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con  

capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a R9, della  

parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad esclusione degli impianti mobili…” e nel punto 7  

lettera  o)  della  L.R.  n.11/2019.  L’attività  R12,  non ricadendo  nel  campo di  applicazione  della  VIA,  risulta  

ovviamente esclusa anche da quanto indicato dalla DGRM n.36 del 22/01/2024 inerente le linee Guida relative  

ai procedimenti disciplinanti dalla L.R. n.11/2019, al punto 2 del paragrafo 2.1 che prevede il dimezzamento  

delle soglie dimensionali per quei progetti che rispondono ad uno o più criteri specifici previsti al paragrafo del  

D.M.  30 marzo  2015.  Per  i  motivi  sopra riportati  la  ditta  NON intende attivare  la  procedura di  Verifica di  

Assoggettabilità in quanto non soggetta. Non ricadendo nel  campo di applicazione, la ditta NON necessita  

pertanto di sottostare alle soglie di capacità complessiva giornaliera previste al sopra citato punto 7 lettera zb)  

pari a 10 ton/giorno, né tantomeno al dimezzamento previsto dal D.M. 30/03/2015 e dalla DGR 36/2024 pari a 5  

ton/giorno, nel rispetto dei quantitativi massimi di stoccaggio autorizzati. Per quanto concerne la richiesta della  

Provincia servizio 3 rifiuti – bonifica siti inquinati, si comunica che in base alla tipologia di rifiuti trattati e dei rifiuti  

prodotti, l’attività svolta presso lo stabilimento non è soggetta alla normativa di prevenzione incendi in quanto  

non si riscontrano attività assoggettate alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi di cui all’allegato I del  

D.P.R. 151/2011 essendo le quantità di rifiuti stoccate inferiore a quelle previste.[…]”;

• A.R.P.A.M  in  merito  alla  matrice  rifiuti/suolo ha  trasmesso  le  seguenti  valutazioni 

conclusive, acquisite agli atti con prot. n. 11725 del 28/03/2025, che di seguito si riportano: 
“[…] La ditta, in risposta alle osservazioni riportate per la matrice rifiuti/suolo nel contributo istruttorio ARPAM  

prot. ARPAM n. 4341|10/02/2025, ha trasmesso documentazione integrativa datata 25/02/2025 in cui dichiara  

che “l’attività di recupero R4 per la quale la ditta Eco Green Servizi S.r.l. è autorizzata, non risulta propriamente  

identificata in base al ciclo di lavorazione effettuato. Ottenendo dalla lavorazione solo rifiuti selezionati e non  

materiali EoW, l’attività correttamente identificata e appropriata è l’attività R12 consistente nelle operazioni di  

selezione,  cernita,  disassemblaggio  e  separazione meccanica.  Per  tale  motivo  si  richiede,  in  accordo  con  

quanto indicato da ARPAM, di  rivedere e identificare correttamente nell’autorizzazione l’attività  di  recupero  

consona alle operazioni effettuate dalla ditta indicando l’operazione R12, in quanto rispondente alla effettiva  

attività di recupero condotta.” Non si formulano osservazioni a riguardo […]”;

• il Comune di Terre Roveresche con nota prot. 309 del 09/01/2026, ns. prot. n. 485/2026, ha 

comunicato quanto di seguito riportato:
“ […] si  esprime in  riferimento all’istanza in  oggetto,  PARERE FAVOREVOLE,  subordinatamente al  pieno 

rispetto delle prescrizioni del Piano di Classificazione Acustica Comunale (PCCA) vigente per l’area in oggetto.  

Ai sensi della L. n. 447/1995, la conformità dell’intervento ai limiti di emissione e immissione vigenti  

dovrà essere formalmente comprovata mediante il deposito di una Valutazione Previsionale di Impatto  

Acustico, corredata da relazione tecnica asseverata a firma di un tecnico competente in acustica che  

attesti l’integrale rispetto della zonizzazione acustica di riferimento.  Dovrà inoltre essere prodotta, a 

lavori ultimati e con i macchinari a pieno regime di esercizio, una relazione tecnica di collaudo acustico,  

redatta da un Tecnico Competente in Acustica a seguito di misurazioni fonometriche in sito, che attesti  

l'effettiva  conformità dell'opera  ai  limiti  di  legge e la  rispondenza di  quanto  realizzato  rispetto alle  

ipotesi contenute nella valutazione previsionale.[…]”;
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Determinazione n. 258 del 24/02/2026

VISTA la comunicazione integrativa volontaria  presentata dalla ditta in data 18/02/2026, acquisita 

agli atti con prot. n. 6801, con cui la stessa ha dichiarato quanto di seguito riportato: “[…] La ditta Eco 

Green Servizi, ad oggi, non ha più necessità di inserire un nuovo macchinario denominato macchina separa vetro avente  

la funzione di separare il vetro dai pannelli fotovoltaici. Per tale motivo, si possono considerare invariate le modalità di  

recupero, la tipologia e la quantità di rifiuti autorizzate con la Determinazione n. 473 del 13/05/2021 modificata dalla  

Determinazione  n.  507  del  10/05/2022  ai  sensi  dell’art.  208  del  D.Lgs.  152/2006. La  modifica  non  sostanziale 

dell’autorizzazione richiesta permane pertanto per l’indicazione corretta dell’attività di recupero effettuata R12, in quanto 

rispondente alla effettiva attività di recupero condotta. Si sottolinea che questa non è una modifica dell’attività di recupero  

ma è solo una richiesta di identificazione corretta dell’attività come indicato dalle vigenti normative in merito di rifiuti e  

recupero.  La  modifica  non sostanziale  così  proposta,  senza  l’inserimento  di  un  nuovo  macchinario,  comporta  una  

variazione non sostanziale dell’autorizzazione che non riguarda sorgenti di rumore, e per tale motivo si conferma, per  

quanto concerne l’impatto acustico, la validità di quanto già dichiarato ed autorizzato con Determinazione n. 473 del  

13/05/2021 e Determinazione n. 507 del 10/05/2022.[…]”.

VISTO  e  condiviso  integralmente  il  sopracitato  documento  istruttorio prot.  n.  7875  del 

24/02/2026, a firma del responsabile del procedimento provinciale Dott. Giovanni Cassiani, redatto 

in  base  all’esito  complessivo  dell’istruttoria,  dal  quale  si  evince che  le  modifiche  richieste dal 

gestore  sono  di  tipo  non  sostanziale  e  risultano  sussistenti  i  presupposti  per  l’aggiornamento 

dell’autorizzazione unica adottata con Determinazione provinciale n.  473 del 13/05/2021 relativa 

all’esercizio dell’attività di messa in riserva e pretrattamento meccanico di rifiuti da apparecchiature 

elettriche ed elettroniche, allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

PRESO ATTO
• che il Dott.  Giovanni Cassiani, responsabile del procedimento provinciale non si trova, 

così come dallo stesso dichiarato nel richiamato documento istruttorio, in situazione di 

incompatibilità e in conflitto di interesse, anche potenziale, nei confronti dei destinatari  

del presente atto, così come previsto nell’articolo 6-bis della L. 241/1990 e nell’articolo 

7 del Codice di comportamento aziendale;

• che,  come attestato nel suddetto parere, l’istruttoria è stata avviata rispettando l’ordine 

temporale di registrazione al protocollo delle domande attinenti alla medesima tipologia  

provvedimentale,  ed è  stata  conclusa nel  rispetto  del  medesimo ordine temporale in  

relazione alle istruttorie con il medesimo tasso di complessità e fatti salvi gli eventuali  

sfasamenti temporali dovuti alle richieste di chiarimenti o integrazioni documentali.

VISTI
• la  Legge 7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  Città  Metropolitane,  sulle  Province,  

sulle unioni e fusioni di Comuni”;
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Determinazione n. 258 del 24/02/2026

• la Legge Regionale delle Marche 3 aprile 2015, n. 13 “Disposizioni per il riordino delle  

funzioni amministrative esercitate dalle Province”;

• il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento  

degli Enti Locali”, e in particolare:

1. l’articolo 107 concernente “Funzioni e le responsabilità della dirigenza”;

2. l’articolo  147-bis,  comma 1,  concernente,  nella  fase  preventiva  di  formazione 

dell’atto, il “Controllo di regolarità amministrativa e contabile”;

• lo  Statuto  dell’Ente,  e  in  particolare  l’articolo  33  recante  “Funzione  e  responsabilità  

dirigenziale”;

• il  Regolamento  sull’Ordinamento  degli  Uffici  e  Servizi,  approvato  con  Decreto 

Presidenziale  di  Governo  n.  49/2023,  e  in  particolare  l’articolo  36  concernente  le 

“Funzioni e competenze dei dirigenti”;

• il  Regolamento  per  la  disciplina  del  procedimento  amministrativo  approvato  con 

Deliberazione del Consiglio  Provinciale n. 13 del  10/06/2014,  come successivamente 

modificato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 56 del 20/12/2019;

• la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” .

VISTO ALTRESI’ l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di cui all’articolo 147-

bis,  comma 1,  del  decreto  legislativo  18 agosto  2000,  n.  267,  come introdotto  dall’articolo  3, 

comma 1, del Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, espresso dal Dott. Massimo Baronciani, titolare della E.Q. 3.3 “Rifiuti e 

Bonifica siti inquinati”.

EVIDENZIATO
• che dal presente atto non derivano riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-

finanziaria  o sul  patrimonio dell’Ente e,  pertanto,  non è dovuto il  parere di  regolarità 

contabile preventivo ai  sensi dell’articolo 147-bis,  coma 1, del Decreto Legislativo 18 

agosto 2000, n. 267;

• che tutti  gli  atti normativi richiamati nel presente atto sono da intendersi comprensivi,  

ove intervenute, delle successive modifiche e integrazioni.

DATO  ATTO  ALTRESÌ che  il  sottoscritto  non  si  trova,  ai  sensi  dell’articolo  6-bis  della  L. 

241/1990  e  dell’articolo  7  del  Codice  di  comportamento  aziendale,  in  situazioni  di  

incompatibilità  e  in  condizioni  di  conflitto  di  interesse,  anche  potenziale,  nei  confronti  dei  

destinatari del presente atto.
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Determinazione n. 258 del 24/02/2026

RITENUTO di  adottare, sulla base delle motivazioni di cui  alla Relazione istruttoria citata in 

narrativa e riportata in allegato, l’atto di che trattasi di competenza del sottoscritto.

Tutto ciò premesso

DETERMINA

1. di AUTORIZZARE la Ditta ECO GREEN SERVIZI SRL (P.Iva: 02197150515) con sede legale in 

Via Dell’Industria n. 19 – Loc. Orciano di Pesaro- Terre Roveresche (PU) e sede operativa in in Via 

Dell’Industria n. 23 – Loc. Orciano di Pesaro- Terre Roveresche (PU), C.U.: Foglio n. 2 mappale n. 

186, alla  realizzazione delle  modifiche non sostanziali  come sopra  descritte  e  sinteticamente  di 

seguito riportate:

a)  sostituzione  dell’attività  di  recupero  R4  (  riciclaggio/recupero  dei  metalli  e  dei  composti 

metallici)  con l’attività di  recupero  R12 (scambio di  rifiuti  per sottoporli  a una delle operazioni 

indicate da R1 a R11)  in quanto maggiormente rispondente alla effettiva attività  di  recupero 

condotta dalla ditta, consistente unicamente in operazioni di selezione, cernita, disassemblaggio 

e separazione meccanica.

2. di  STABILIRE  che l’autorizzazione alla  realizzazione delle  suddette modifiche non sostanziali 

costituisce aggiornamento della  vigente autorizzazione unica rilasciata,  ai sensi dell’art 208 D. Lgs 

152/2006, con  Determinazione  Dirigenziale  n.  473/2021,  aggiornata  con  Determinazione  n. 

507/2022, e come tale va conservata unitamente ad esse e esibita su richiesta degli organi incaricati  

al controllo. 

3.  di  PRECISARE che la realizzazione delle modifiche all’impianto e l’esercizio dell’attività dovrà 

essere conforme alla documentazione progettuale valutata in sede procedimentale e contenuta nei 

file di seguito elencati:

- Documentazione relativa all’istanza assunta agli atti con prot. n. 48867 del 18/12/2024:
• modello di richiesta modifica non sostanziale (file: “Istanza variazione non sostanziale”);
• manuale nuovo macchinario (file: “manuale separa vetro”);
• planimetria (file: “planimetria”).

- Documentazione integrativa assunta agli atti con prot. n. 48892 del 18/12/2024:
• relazione tecnica (file: “relazione tecnica”).

- Documentazione integrativa assunta agli atti con prot. n. 545 del 09/01/2025:
• Comunicazione integrazione volontaria (file: “Integrazioni volontarie”).

- Documentazione integrativa/sostitutiva assunta agli atti con prot. n. 7302 del 28/02/2025:
• Comunicazione  di  invio  integrazione  e  chiarimenti  (file:  “lett.  Trasm.  provincia 

INTEGRAZIONI”);

Provincia di Pesaro e Urbino – Viale Gramsci, n. 4 – 61121 Pesaro – Telefono  0721/3591 – Fax 0721/3592295 – P.IVA 00212000418

Pag. 10

copia informatica per consultazione



Determinazione n. 258 del 24/02/2026

- Documentazione integrativa assunta agli atti con prot. n. 6801 del 18/02/2026:
• Dichiarazione della ditta di non inserire la macchina “separa vetro”.

4. di STABILIRE:

a) che il gestore conduce l’attività conformemente alla documentazione progettuale valutata nel 

corso del presente procedimento e sopra riportata;

b) che vengano rispettate le condizioni ambientali di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 473 

del 13/05/2021, aggiornata con Determinazione n. 507/2022;

c)  che restano fatte  salve le  prescrizioni,  le  avvertenze generali  e  quant’altro stabilito  nella 

vigente  autorizzazione  adottata  con  Determinazione  n.  473  del  13/05/2021,  contenute  nel 

documento istruttorio prot. n. 13113 del 30/04/2021, e nella Determinazione n. 507 del 10/05/2022, 

ad esclusione di quanto riportato nella sottostante Sezione “A” - “Gestione dei rifiuti” della presente 

Relazione istruttoria, in cui si riporta l’elenco aggiornato delle attività autorizzate di recupero dei 

rifiuti speciali non pericolosi.

d) che la modifica non sostanziale autorizzata non incide sulla durata decennale della vigente 

Determinazione Dirigenziale n. 473 del 13/05/2021, che decorre dalla data della sua adozione, e 

sulla modalità del suo rinnovo, per il quale la ditta dovrà presentare idonea istanza almeno 180 

(centoottanta) giorni prima della scadenza, secondo quanto disposto dall’art. 208 comma 12 del 

D. Lgs 152/06.

5.  di  PRECISARE che, ai sensi dell’articolo 208, comma 13 del D.Lgs n° 152/2006, in caso di 

inosservanza delle prescrizioni dell’autorizzazione e fatte salve le norme sanzionatorie di cui al 

Titolo  VI  della  Parte  IV  del  medesimo  decreto,  l’autorità  competente  procede,  calibrando  le 

disposizioni a secondo della gravità dell’infrazione riscontrata.

6. di PUBBLICARE in forma integrale il presente provvedimento sull’Albo Pretorio on-line dell’Ente 

e di inserirlo altresì, quanto all’oggetto, ai sensi dell’art. 23 del Decreto legislativo 14 marzo 2013, 

n.33,  nell’elenco  dei  provvedimenti  dirigenziali  pubblicati  nella  sezione  “Amministrazione 

Trasparente” dell’Ente.

7.  di  RAPPRESENTARE  che  è  allegato,  come  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente 

Determinazione e quindi pubblicato con la stessa, il documento istruttorio avente protocollo n. 7875 

del 24/02/2026.

8.  di TRASMETTERE l’atto di che trattasi, costituente  aggiornamento della vigente autorizzazione 

unica rilasciata con Determinazione Dirigenziale n. 97/2021, ai sensi dell’art 208 D. Lgs 152/2006, ai 

seguenti destinatari:
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Determinazione n. 258 del 24/02/2026

• Ditta individuale ECO GREEN SERVIZI SRL in qualità di proponente;

• Comune di Terre Roveresche;

• A.R.P.A.M. – Servizio Territoriale provinciale di Pesaro e Urbino;

• A.S.T. di Pesaro Urbino;

• Servizio 3 – E.Q. 3.2 Pianificazione territoriale – VIA di questa Provincia;

• Comando di Polizia Locale Provinciale.

9. di RAPPRESENTARE ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. 241/1990, che avverso il presente 

atto è possibile,  ai  sensi dell'art.  29 del Codice del processo amministrativo di  cui  al D.lgs. n. 

104/2010, proporre, innanzi al TAR Marche, nel termine di decadenza di sessanta giorni, azione di 

annullamento per violazione di legge, incompetenza ed eccesso di potere; contro il medesimo atto 

è ammessa altresì la presentazione, entro centoventi giorni, del ricorso straordinario al Capo dello 

Stato ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971.

Il Dirigente
PACCHIAROTTI ANDREA 
sottoscritto con firma digitale
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Determinazione n. 258 del 24/02/2026

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

OGGETTO:  DITTA  ECO  GREEN  SERVIZI  SRL,  SEDE  OPERATIVA  IN  VIA 
DELL'INDUSTRIA N.  23  -  61038  TERRE ROVERESCHE (PU)  -  P.IVA:  02197150515.
AUTORIZZAZIONE  ALLA  MODIFICA  NON  SOSTANZIALE 
DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA, EX ART. 208 DEL D.LGS. 06 APRILE 2006 N.152, 
RINNOVATA  CON  DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.  473  DEL  13/05/2021  E 
SUCCESSIVAMENTE MODIFICATA CON DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI N. 507 
DEL 10/05/2022 E N. 1390 DEL 22/11/2023.

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE: 815 / 2026
======================================================================

Ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine 

alla regolarità tecnica della proposta di determinazione, attestando la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa

Pesaro, lì  24/02/2026

Il titolare di E.Q. 3.3
Dott. Massimo Baronciani

sottoscritto con firma elettronica
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Class. : 011-12-2     
Fasc.:8/2016

Al Dirigente del Servizio 3

Dott. Andrea Pacchiarotti

OGGETTO: DITTA ECO GREEN SERVIZI SRL, SEDE OPERATIVA IN VIA DELL’INDUSTRIA N. 23

- 61038 TERRE ROVERESCHE (PU) – P.IVA: 02197150515. 

MODIFICA NON SOSTANZIALE DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA,  EX ART.  208  DEL D.LGS.

152/06,  RINNOVATA  CON  DETERMINAZIONE  DIRIGENZIALE  N.  473  DEL  13/05/2021  E

SUCCESSIVAMENTE  MODIFICATA  CON  DETERMINAZIONI  DIRIGENZIALI  N.  507  DEL

10/05/2022 E N. 1390 DEL 22/11/2023.

RELAZIONE ISTRUTTORIA

PREMESSO che il sottoscritto Giovanni Cassiani, responsabile del procedimento in oggetto, non si

trova, ai sensi dell’articolo 6-bis della L. 241/1990 e dell’articolo 7 del Codice di comportamento

aziendale, in situazioni di incompatibilità e in condizioni di conflitto di interesse, anche potenziale,

nei confronti dei destinatari del presente atto.

DATO ATTO che  l’istruttoria  è  stata  avviata  rispettando  l’ordine  temporale  di  registrazione  al

protocollo delle domande attinenti alla medesima tipologia provvedimentale, ed è stata conclusa

nel rispetto del medesimo ordine temporale in relazione alle istruttorie con il medesimo livello di

complessità e fatti  salvi  gli  eventuali  sfasamenti  temporali  dovuti  alle richieste di  chiarimenti  o

integrazioni documentali.

VISTI

- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;

-  il  DPR  n.  151  del  01.08.2011  “Regolamento  recante  semplificazione  della  disciplina  dei

procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater,

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122”;

-  il  D.Lgs  14  marzo  2014,  n.  49  Attuazione  della  direttiva  2012/19/UE  sui  rifiuti  di

apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE);
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- la Circolare del  MATTM prot.  n. 1121 del 21.01.2019 recante oggetto:  “Linee guida per la

gestione operativa degli stoccaggi negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei

rischi”;

-  il  Decreto  del  Ministero  dell'Interno  26  luglio  2022  “Approvazione  di  norme  tecniche  di

prevenzione incendi per gli stabilimenti ed impianti di stoccaggio e trattamento dei rifiuti”;

- la L.R. n. 24 del 12 ottobre 2009 “Disciplina regionale in materia di gestione integrata dei rifiuti e

bonifica dei siti inquinati” e, nella fattispecie, l’articolo 3 (Funzioni delle Province), della medesima

legge;

-  il  Decreto  Legge  n.  104/2023,  convertito  con modificazioni  dalla  L.  n.  136/2023,  recante

“conferimento di funzioni in materia di bonifiche e rifiuti”  e, in particolare, l’art. 22 avente ad

oggetto “conferimento di funzioni in materia di bonifiche e rifiuti” ai sensi del quale “Le Regioni

possono  conferire,  con  legge,  le  funzioni  amministrative  di  cui  agli  articoli  194,  comma 6,

lettera a), 208, 242 e 242-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, agli enti locali di cui

all'articolo 114 della Costituzione, tenendo conto in particolare del principio di adeguatezza.”;

-  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  della  Regione  Marche  n.  145  del  26.01.2010  (Piano

Regionale di Tutela delle Acque, Sezione D “NTA Norme Tecniche Attuative”);

- il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) approvato con Deliberazione Amministrativa n.

128 del 14 aprile 2015;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 515 del 16/04/2012, modificata dalla Delibera di Giunta

Regionale n. 583 del 02/05/2012, relativa alle modalità di prestazione ed entità delle garanzie

finanziarie per le operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti;

-  la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 2 del 30/01/2018 ad oggetto: “Approvazione della

individuazione delle zone non idonee alla localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento

dei rifiuti secondo i criteri di localizzazione definiti dal piano regionale di gestione rifiuti”;

- la Delibera della Giunta Regionale della Regione Marche n. 321 del 04/03/2024 di approvazione

delle “Linee guida regionali per la semplificazione della procedura di autorizzazione unica per i

nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti ai sensi dell'art. 208 del decreto legislativo n.

152/2006";

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 avente ad oggetto: “Nuove norme in materia di procedimento

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

-  il  “Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo” approvato con Delibera del

Consiglio  Provinciale  n.  13  del  10/06/2014,  così  come modificato  con  Delibera  del  Consiglio

Provinciale n. 56 del 20/12/2009.
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RICHIAMATA la  sopra  citata  la  DGRM 321  del  04/03/2024 e,  in  particolare,  il  paragrafo  5

“definizione di modifica sostanziale e modifica non sostanziale”, precisandosi, al riguardo, che tale

paragrafo  5  della  citata  delibera  di  giunta  regionale  si  ritiene  applicabile  relativamente  alla

definizione e alla casistica delle condizioni che rendono sostanziale una variante, per contro, per

quanto attiene agli aspetti procedurali si ritiene non congruo il modulo della conferenza dei servizi

asincrona prefigurato nel  menzionato paragrafo 5 delle  linee guida regionali  in  quanto gli  enti

coinvolti nel presente procedimento sono chiamati a fornire un apporto istruttorio e ad esprimere

un contributo privo di natura provvedimentale autonoma. Tale natura istruttoria (non decisoria) è tra

l’altro condivisa dal modulo della Conferenza dei Servizi di cui all’art. 208 del D.Lgs. 152/2006

secondo  quello  che  è  l’orientamento  giurisprudenziale  prevalente,  ad  avviso  del  quale

“l’autorizzazione unica ex art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006 costituisce il provvedimento finale di un

procedimento,  nel  quale  convergono tutti  i  visti,  pareri,  autorizzazioni  e  concessioni  di  organi

regionali, provinciali e comunali, afferenti ai campi dell’ambiente, dell’urbanistica, dell’edilizia, delle

attività  produttive,  i  quali  sono  da  essa  sostituiti  ad  ogni  effetto  (Cons.  Stato,  sez.  IV,  n.

2733/2020): nel provvedimento autorizzatorio in esame sono state, cioè, riunite e concentrate dal

legislatore tutte le competenze amministrative di verifica e controllo di compatibilità con le varie

prescrizioni urbanistiche, di pianificazione settoriale, nonché l’accertamento dell’osservanza di ogni

possibile vincolo afferente alla realizzazione dell’impianto in armonia col territorio di riferimento, dal

momento che l’art. 208, comma 6, del D.Lgs. n. 152/2006, assegna al provvedimento regionale

conclusivo del procedimento una funzione sostitutiva di tutti gli atti e provvedimenti ordinariamente

di  competenza  di  altre  autorità  territoriali”  (TAR  Lazio,  Roma,  sez.  II,  n.  10981/2020;  TAR

Campania, Salerno, sez.II, n. 769/2022).

CONSIDERATO che tutti  gli atti normativi sopra richiamati sono da intendersi comprensivi, ove

intervenute, delle successive modifiche e integrazioni;

RICHIAMATI:

- la Determinazione Dirigenziale n. 473 del 13/05/2021 recante oggetto: “DITTA ECO GREEN SERVIZI

S.R.L.  -  SEDE  LEGALE  E  SEDE  STABILIMENTO  NEL  COMUNE  DI  TERRE  ROVERESCHE.  RINNOVO

DELL'AUTORIZZAZIONE ORDINARIA RILASCIATA CON DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N° 1775 DEL 7 LUGLIO

2010  ALL'  IMPIANTO  DI  RICICLO/RECUPERO  DEI  METALLI  E  DEI  COMPOSTI  METALLICI  AI  SENSI  DELL'

ARTICOLO 208, COMMA, 12 DEL D.L.VO N° 152/2006”;

- la Determinazione Dirigenziale n. 507 del 10/05/2022 recante oggetto: "DITTA ECO GREEN SERVIZI

S.R.L., AVENTE SEDE LEGALE IN VIA DELL'INDUSTRIA, 19 - 61038 TERRE ROVERESCHE (PU) E STABILIMENTO
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IN VIA DELL'INDUSTRIA, 23 – 61038 TERRE ROVERESCHE (PU). AGGIORNAMENTO DELL'AUTORIZZAZIONE AL

TRATTAMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI ADOTTATA, AI SENSI DELL'ART.208 DEL D.LGS.152/06,

CON DETERMINAZIONE PROVINCIALE N. 473 DEL 13/05/2021", relativa a modifica del lay-out aziendale,

per  installazione  di  macchina  strappatelai  ed  introduzione  di  frantumatore  di  rifiuti  dotato  di

aspirazione e generante un nuovo punto di emissione;

-  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  1390  del  22.11.2023  recante  oggetto:  "AGGIORNAMENTO

DELL'AUTORIZZAZIONE ORDINARIA N° 473 DEL 13/05/2021 SUCCESSIVAMENTE MODIFICATA CON DET.DIR.N.

507  DEL  10/05/2022  -  DITTA  ECO  GREEN  SERVIZI  S.R.L.  -  SEDE  LEGALE  E  SEDE  OPERATIVA  IN  VIA

DELL'INDUSTRIA, 19 – LOC.- SCHIEPPE - COMUNE DI TERRE ROVERESCHE (PU) - ESERCENTE ATTIVITÀ DI

MESSA IN RISERVA E RICICLO/RECUPERO DI  METALLI,  DI  COMPOSTI  METALLICI  E  DI  RAEE (RIFIUTI  DA

APPARECCHIATURE  ELETTRICHE  ED  ELETTRONICHE)”,  relativa  alla  variazione  del  legale

rappresentante pro-tempore della ditta ECO GREEN SERVIZI SRL;

- la polizza fideiussoria n. 1783038, registrata agli atti con prot.  20726 del 01/07/2021 e stipulata

dalla  ditta  Eco  Green  Servizi  srl, per  il  tramite  di  Elba  Assicurazioni  Spa  (Ag.539/MI), per  il

massimale assicurativo di Euro 20.000,00 (Euro ventimila/00), e con scadenza in data 14/06/2031,

a garanzia di eventuali ricadute ambientali provocate dall’attività di gestione dei rifiuti speciali non

pericolosi esercitata dalla ditta in oggetto presso lo stabilimento sito in Via Dell’Industria, 23 –

61038 Terre Roveresche (PU).

- l’Appendice n.1 della polizza n.1783038, registrata agli atti  con prot.  23773 del 28/07/2021 e

stipulata da Eco Green Servizi srl per il tramite di Elba Assicurazioni S.p.A in data 27/07/2021, al

solo  fine  di  modificare  l’indirizzo  della  sede legale  erroneamente  indicata  nella  polizza  madre

n.1783038 sopra citata.

CONSIDERATO che:

- la ditta Eco Green Servizi srl attualmente autorizzata con Determinazione Dirigenziale n. 473 del

13/05/2021 (ultimo rinnovo), successivamente aggiornata con Determinazione n. 507 del 10/05/2022

(relativamente  alle  emissioni  in  atmosfera)  e  con   Determinazione  n.  1390  del  22/11/2023,  ad

effettuare nello stabilimento sito nel comune di Terre Roveresche, località Orciano di Pesaro in via

dell’Industria n° 23, attività consistenti nella messa in riserva e nel pretrattamento meccanico di rifiuti

non pericolosi da apparecchiature elettriche ed elettroniche aventi codici EER:

- EER 160214 - “Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 160209 a 160213”;

- EER 160216 - “Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce

160215”.
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- i quantitativi autorizzati con la citata determinazione n. 473/2021, sono rappresentati nella seguente

tabella:

QUANTITATIVI  DI RIFIUTI AUTORIZZATI AL TRATTAMENTO / STOCCAGGIO AZIENDALE

Tonnellate 

Quantità annua
massima recuperabile

autorizzata EER
160214 - 160216

2.500

Quantità massima
stoccabile

puntualmente
nell’impianto EER
160214 - 160216

57

- le operazioni di cui all’Allegato C, Parte IV – D.Lgs.n.152/06 che la ditta è attualmente autorizzata

ad effettuare, su entrambi i codici EER, sono le seguenti:

R13 – messa in riserva;

R4  – recupero dei metalli  e dei composti  metallici  (compresa la preparazione per il  riutilizzo dei

RAEE).

PRESO ATTO

- dell’istanza ricevuta in data 18/12/2024, assunta agli atti al prot. n. 48867 e n. 48892/2024, con

cui  la  ditta  Eco Green Servizi  srl  ha presentato istanza di  modifica, ritenuta dalla  stessa non

sostanziale, dell’autorizzazione unica ex art. 208 del D.lgs 152/06, adottata con  Determinazione

Dirigenziale n. 473 del 13/05/2021 (ultimo rinnovo), successivamente aggiornata con Determinazione

n. 507 del 10/05/2022 (relativamente alle emissioni in atmosfera) e con  Determinazione n. 1390 del

22/11/2023, per l’esercizio di un impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi;

-  della  documentazione  integrativa  volontaria  trasmessa  dalla  ditta  in  data  09/01/2025  (data

completamento istanza), assunta agli atti in pari data al protocollo n. 545/2025;

- che le modifiche non sostanziali proposte dalla ditta ECO GREEN SERVIZI SRL  consistono, in

sintesi, nella revisione del layout interno aziendale di seguito descritto:

1) inserimento di nuovo macchinario denominato “separa vetro”, avente la funzione di separare

il vetro dai pannelli  fotovoltaici. Tale macchinario consente di effettuare una separazione dei

materiali  (vetro  e  plastica) prima  della  fase  di  macinazione  nell’impianto  di  frantumazione,

ottenendo quindi un rifiuto di scarto finale più selezionato e pulito; 
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2)  eliminazione  del  vaglio  rotante,  collegato  al  mulino  macinatore,  in  quanto  inserendo  la

macchina separa vetro viene meno la funzione stessa di selezione eseguita a mezzo del vaglio

rotante. Nel mulino macinatore verrà infatti caricata sola la parte plastica del pannello che non

necessiterà più della fase di vagliatura.

- che le modifiche proposte e sopra riportate lasciano invariate le modalità di recupero, la tipologia

e la quantità di rifiuti autorizzate con la Determinazione n. 473 del 13/05/2021 e aggiornata con la

Determinazione n. 507 del 10/05/2022, e di fatto non comportano:

-  aumento  di  potenzialità  di  trattamento  o  di  stoccaggio  rispetto  a  quella  complessiva

autorizzata;

- realizzazione di nuove strutture inerenti alla gestione dei rifiuti;

- integrazione di codici EER;

- impatti su matrici ambientali non valutate nelle istruttorie precedenti;

- aumento delle superfici totali dell'impianto;

- modifica costruttiva di manufatti, non inerenti alla gestione dei rifiuti;

- che la ditta ha dichiarato che, le modifiche sopra descritte non andranno a variare in alcun modo

le caratteristiche delle emissioni prodotte nè i limiti emissivi già autorizzati con Determinazione n.

507 del 10/05/2022.

- che con ns. nota prot. n. 1478 del 16/01/2025 è stato avviato il procedimento e contestualmente

si è provveduto a trasmettere la documentazione progettuale di cui sopra ai seguenti Enti coinvolti

nel procedimento, richiedendo:

- al Comune di Terre Roveresche:

- parere relativo ai profili urbanistico-edilizi di propria competenza, ai sensi del DPR 06 giugno

2001, n. 380;

- parere relativo ai profili igienico-sanitari, ai sensi R.D. 1265/1934;

- valutazione dell’impatto acustico ai sensi dell’art. 8, co. 4 della L. 447/1995.

- ad ARPAM Dipartimento di Pesaro:

-  valutazioni tecnica sui  profili  di  rilievo in  merito  al  progetto di  che trattasi  con particolare

riferimento alla matrice rifiuti/suolo.

- al Servizio 3 – E.Q. 3.2 Pianificazione territoriale – VIA di questa Provincia:
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- valutazione in ordine all’eventuale necessità di sottoporre il progetto di che trattasi alle procedure

di VIA ai sensi della Parte II del D.Lgs 152/06;

PRESO ATTO, inoltre:

- delle valutazioni di competenza della E.Q.  3.2 – Urbanistica - Pianificazione territoriale - VIA di

questo Ente in  merito  alla  procedura di  Verifica di  assoggettabilità  a VIA (  prot.  int.  1993 del

21/01/2025, trasmesso alla ditta con ns.prot.n. 2394 del 24/01/2025) con cui la stessa E.Q. 3.2 ha

comunicato quanto di seguito riportato : “[…] Tenuto conto che:

- le tipologie di attività che devono svolgere la verifica di assoggettabilità a VIA sono elencate nell’allegato IV alla Parte

Seconda del D.Lgs. n.152/2006 ss.mm. ;

- il punto 7 lettera zb) del suddetto allegato cita: “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità

complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta del

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad esclusione degli impianti mobili ….”; la stessa tipologia di attività è indicata al

punto 7 lettera o) della L.R. n.11/2019; 

- la DGRM n.36 del 22/01/2024, inerente le Linee Guida relative ai procedimenti disciplinati dalla L.R. n.11/2019, al punto

2 del paragrafo “2.1. Progetti sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA in sede regionale/provinciale”, scrive: “Per i

progetti, relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione o comunque esistenti e mai sottoposti alle procedure di cui

al  titolo  III  della  Parte Seconda del  D.Lgs.  n. 152/2006,  i  quali  rispondono ad uno o più  criteri  specifici  previsti  al

paragrafo 4 del D.M. 30 marzo 2015, le soglie dimensionali, ove previste negli allegati B1 e B2 alla L.R. n. 11/2019, sono

ridotte del 50%.”;

- dall’analisi della vincolistica emerge che il sito oggetto dell’attività ricade in un’area Rete Natura 2000 (rappresentata

dalla  ZPS codice  IT5310028 “Tavernelle  sul  Metauro”)  e  in  un’area  vincolata paesaggisticamente  ai  sensi  della  L.

n.1497/39 con D.M. 31/07/1985 “Zona della bassa valle del Metauro” (codice SITAP 110324); 

- tra i criteri specifici previsti al paragrafo 4 del D.M. 30/03/2015, per i quali deve essere applicato il dimezzamento delle

soglie, vengono elencati anche le seguenti aree sensibili: “4.3.5. Zone protette speciali designate ai sensi delle direttive

2009/147/CE e 92/43/CEE” e “4.3.8. Zone di importanza storica, culturale o archeologica”. 

Per  quanto  sopra  esposto,  dal  combinato  disposto  del  D.Lgs.  n.152/2006,  del  D.M.  30/03/2015  e  della  D.G.R.M.

n.36/2024, la tipologia di attività in oggetto ricade nell’applicazione del dimezzamento delle soglie ed il  valore limite

indicato al sopra citato punto 7 lettera zb), passa da 10 T/giorno a 5 T/giorno; pertanto, in base ai quantitativi massimi

stoccabili pari a 2500 T/anno, l’attività dichiarata rientra nell’applicazione della procedura di Verifica di assoggettabilità a

VIA di cui all’art.19 del D.Lgs. n.152/2006 […]”;

- delle valutazione di competenza di A.R.P.A.M in merito alla matrice rifiuti/suolo, acquisite agli atti

con prot. n. 4592 del 11/02/2025, comprensive di osservazioni sulla gestione aziendale dei rifiuti, e

di seguito riportate:

“[…] Dall’analisi della documentazione prevenuta, con particolare riferimento a "Relazione Tecnica” datata 16/12/2024, si

evidenziano i seguenti aspetti:
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 -  L’attività  è  svolta  all’interno  di  un  capannone.  Il  layout  dell’impianto,  rappresentato  in  una  planimetria  datata

12/12/2024, mostra le aree destinate alla messa in riserva, le aree in cui sono ubicati i macchinari per le lavorazioni, le

aree di deposito dei rifiuti  lavorati (sotto tettoia) e le aree di deposito rifiuti  prodotti  (piazzale esterno in cassoni). In

questa planimetria è inoltre individuata l’ubicazione della nuova macchina separa vetro all’interno del capannone. 

- Le attività di recupero R4 consistono, per i pannelli fotovoltaici nella separazione della cornice di alluminio e del vetro e

successiva macinazione dei rifiuti. Da quanto è possibile dedurre dalla Relazione Tecnica, sembra che in seguito al

trattamento si ottengano unicamente materiali classificati come rifiuti, depositati in attesa di essere conferiti ad impianti

terzi autorizzati. Sembrerebbe pertanto che dalle lavorazioni connesse all’attività R4 non si ottenga materiale EoW che

ha cessato la qualifica di rifiuto, ma queste operazioni siano finalizzate unicamente alla separazione di diverse tipologie

di rifiuti ricavate dal rifiuto in ingresso.

- Osservazioni 

In riferimento a quanto sopra riportato, si effettuano le seguenti osservazioni: 

A. In merito alle modifiche presentate non si formulano particolari osservazioni, in quanto la ditta stessa dichiara che le

stesse non apporteranno aumenti nella potenzialità di trattamento e stoccaggio rispetto a quanto già autorizzato, né

porteranno variazioni dei codici già autorizzati. 

B. Qualora le operazioni  svolte in impianto sui  pannelli  fotovoltaici  (e sulle  altre tipologie  di  rifiuti  autorizzati)  siano

finalizzate unicamente all’ottenimento di rifiuti selezionati ma non all’ottenimento di materiale che cessa la qualifica di

rifiuto, si ritiene che l’attività di recupero R4 non sia appropriata. […]”;

- della documentazione integrativa presentata dalla ditta in data 28/02/2025, acquisita agli atti con

prot. n. 7302 (trasmessa successivamente agli Enti coinvolti nel procedimento con ns. nota prot. n.

8054 del 05/03/2025), dove in risposta al contributo istruttorio sopra citato della E.Q. 3.2 di questa

Provincia (prot. int. 1993/2025) e alla nota ARPAM (ns. prot. n. 11725/2025) la ditta ha dichiarato

quanto di seguito riportato:  “[…]  La  variazione  che  la  ditta  intende  apportare  consiste  nell’inserire  un  nuovo

macchinario denominato macchina separa vetro avente la funzione di separare il  vetro dai pannelli  fotovoltaici. Tale

macchinario consente di  effettuare una separazione dei  materiali  (vetro e plastica) prima della fase di  macinazione

nell’impianto di frantumazione. Il vantaggio è quello di ottenere un rifiuto prodotto più selezionato e pulito. L’introduzione

di tale macchinario comporta l’eliminazione del  macchinario vaglio rotante collegato al  mulino macinatore in quanto

inserendo la macchina separa vetro viene meno la funzione stessa di selezione fatta dal vaglio rotante. Nel mulino

macinatore verrà infatti caricata la sola parte plastica del pannello che non necessiterà più della fase di vagliatura. Le

modifiche proposte sopra riportate lasciano invariate le modalità di recupero, la tipologia e la quantità di rifiuti autorizzate

con la Determinazione n. 473 del 13/05/2021 modificata dalla Determinazione n. 507 del 10/05/2022 ai sensi dell’art. 208

del D.Lgs. 152/2006. A seguito del trattamento effettuato vengono prodotti esclusivamente rifiuti depositati in attesa di

essere  conferiti  presso  impianti  terzi  autorizzati  al  recupero/trattamento  dei  rifiuti.  Si  sottolinea  quindi  che  dalle

lavorazioni effettuate e già autorizzate, che saranno le medesime ottenute con il nuovo macchinario, non si producono

materiali EoW che cessano la qualifica di rifiuto, in quanto come sopra riportato sono finalizzate alla sola produzione di

rifiuti. Da quanto riportato risulta che l’attività di recupero R4 per la quale la ditta Eco Green Servizi S.r.l. è autorizzata,

non risulta propriamente identificata in base al ciclo di lavorazione effettuato. Ottenendo dalla lavorazione solo rifiuti

selezionati  e  non  materiali  EoW,  l’attività  correttamente  identificata  e  appropriata  è  l’attività  R12  consistente  nelle

operazioni di selezione, cernita, disassemblaggio e separazione meccanica. Tale affermazione è supportata e concorda
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con quanto espressamente indicato da ARPAM nella valutazione documentale prot. n. 4592 del 11/02/2025. Per tale

motivo si richiede, in accordo con quanto indicato da ARPAM, di rivedere e identificare correttamente nell’autorizzazione

l’attività di recupero consona alle operazioni effettuate dalla ditta indicando l’operazione R12, in quanto rispondente alla

effettiva attività di recupero condotta. Si sottolinea che questa non è una modifica dell’attività di recupero ma è solo una

richiesta di identificazione corretta dell’attività come identificato dalle vigenti normative in merito di rifiuti e recupero. In

risposta a quanto richiesto dalla Provincia servizio 3 – E.Q. 3.2 pianificazione territoriale si comunica che l’identificazione

corretta  dell’attività  di  recupero  R12  come  sopra  riportato,  comporta  l’esclusione  dal  campo  di  applicazione  delle

procedure di VIA. L’attività R12 NON è soggetta, infatti, né alla verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto

Ambientale né alla Valutazione di Impatto Ambientale in quanto non rientra tra le tipologie di attività elencate nell’allegato

III  e nell’allegato IV alla  Parte Seconda D.Lgs n.  152/06 ss.mm.. L’attività  R12 NON ricade pertanto nel  campo di

applicazione del punto 7 lettera zb) dell’allegato IV previsto per gli  “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti  non

pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'allegato C, lettere da R1 a

R9, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ad esclusione degli impianti mobili…” e nel punto 7

lettera o) della L.R. n.11/2019. L’attività R12, non ricadendo nel campo di applicazione della VIA, risulta ovviamente

esclusa anche da quanto indicato dalla DGRM n.36 del 22/01/2024 inerente le linee Guida relative ai  procedimenti

disciplinanti dalla L.R. n.11/2019, al punto 2 del paragrafo 2.1 che prevede il dimezzamento delle soglie dimensionali per

quei progetti che rispondono ad uno o più criteri specifici previsti al paragrafo del D.M. 30 marzo 2015. Per i motivi sopra

riportati la ditta NON intende attivare la procedura di Verifica di Assoggettabilità in quanto non soggetta. Non ricadendo

nel campo di applicazione, la ditta NON necessita pertanto di sottostare alle soglie di capacità complessiva giornaliera

previste  al  sopra citato  punto 7 lettera zb)  pari  a  10 ton/giorno,  né tantomeno al  dimezzamento previsto  dal  D.M.

30/03/2015 e dalla DGR 36/2024 pari a 5 ton/giorno, nel rispetto dei quantitativi massimi di stoccaggio autorizzati. Per

quanto concerne la richiesta della Provincia servizio 3 rifiuti – bonifica siti inquinati, si comunica che in base alla tipologia

di rifiuti trattati e dei rifiuti prodotti, l’attività svolta presso lo stabilimento non è soggetta alla normativa di prevenzione

incendi in quanto non si riscontrano attività assoggettate alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi di cui all’allegato

I del D.P.R. 151/2011 essendo le quantità di rifiuti stoccate inferiore a quelle previste.[…]”;

- delle  valutazioni  conclusive  di  competenza  di  A.R.P.A.M  in  merito  alla  matrice  rifiuti/suolo,

acquisite agli atti con prot. n. 11725 del 28/03/2025, che di seguito si riportano: “[…] La ditta, in risposta

alle osservazioni riportate per la matrice rifiuti/suolo nel contributo istruttorio ARPAM prot. ARPAM n. 4341|10/02/2025,

ha trasmesso documentazione integrativa datata 25/02/2025 in cui dichiara che “l’attività di recupero R4 per la quale la

ditta Eco Green Servizi S.r.l. è autorizzata, non risulta propriamente identificata in base al ciclo di lavorazione effettuato.

Ottenendo dalla lavorazione solo rifiuti selezionati e non materiali EoW, l’attività correttamente identificata e appropriata

è l’attività R12 consistente nelle operazioni di selezione, cernita, disassemblaggio e separazione meccanica. Per tale

motivo si richiede, in accordo con quanto indicato da ARPAM, di rivedere e identificare correttamente nell’autorizzazione

l’attività di recupero consona alle operazioni effettuate dalla ditta indicando l’operazione R12, in quanto rispondente alla

effettiva attività di recupero condotta.” Non si formulano osservazioni a riguardo […]”;

- che al fine di valutare il progetto proposto è stato richiesto, successivamente sollecitato con nota

prot. n. 29661 del 22/07/20205, ed acquisito il parere espresso dal Comune di Terre Roveresche con
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nota prot. 309 del 09/01/2026, ns. prot. n. 485/2026, con cui lo stesso ha comunicato quanto di

seguito riportato:

“[…] si esprime in riferimento all’istanza in oggetto, PARERE FAVOREVOLE, subordinatamente al pieno rispetto delle

prescrizioni del Piano di Classificazione Acustica Comunale (PCCA) vigente per l’area in oggetto. 

Ai sensi della L. n. 447/1995,  la conformità dell’intervento ai limiti  di  emissione e immissione vigenti dovrà

essere  formalmente  comprovata  mediante  il  deposito  di  una  Valutazione  Previsionale  di  Impatto  Acustico,

corredata da relazione tecnica asseverata a firma di un tecnico competente in acustica che attesti l’integrale

rispetto della zonizzazione acustica di riferimento. 

Dovrà inoltre essere prodotta, a lavori ultimati e con i macchinari a pieno regime di esercizio, una relazione

tecnica  di  collaudo  acustico,  redatta  da  un  Tecnico  Competente  in  Acustica  a  seguito  di  misurazioni

fonometriche in sito, che attesti  l'effettiva conformità dell'opera ai limiti di legge e la rispondenza di quanto

realizzato rispetto alle ipotesi contenute nella valutazione previsionale.[…]”.

VISTA la comunicazione integrativa volontaria  presentata dalla ditta in data 18/02/2026, acquisita

agli atti con prot. n. 6801, con cui la stessa ha dichiarato quanto di seguito riportato: “[…] La ditta Eco

Green Servizi, ad oggi, non ha più necessità di inserire un nuovo macchinario denominato macchina separa vetro avente

la funzione di separare il vetro dai pannelli fotovoltaici. Per tale motivo, si possono considerare invariate le modalità di

recupero, la tipologia e la quantità di rifiuti autorizzate con la Determinazione n. 473 del 13/05/2021 modificata dalla

Determinazione  n.  507  del  10/05/2022  ai  sensi  dell’art.  208  del  D.Lgs.  152/2006. La  modifica  non  sostanziale

dell’autorizzazione richiesta permane pertanto per l’indicazione corretta dell’attività di recupero effettuata R12, in quanto

rispondente  alla  effettiva  attività  di  recupero  condotta.  Si  sottolinea  che  questa  non  è  una  modifica  dell’attività  di

recupero ma è solo una richiesta di identificazione corretta dell’attività come indicato dalle vigenti normative in merito di

rifiuti e recupero. La modifica non sostanziale così proposta, senza l’inserimento di un nuovo macchinario, comporta una

variazione non sostanziale dell’autorizzazione che non riguarda sorgenti di rumore, e per tale motivo si conferma, per

quanto concerne l’impatto acustico, la validità di quanto già dichiarato ed autorizzato con Determinazione n. 473 del

13/05/2021 e Determinazione n. 507 del 10/05/2022.[…]”.

CONSIDERATO l’art. 5 “Definizione di modifica sostanziale e modifica non sostanziale” delle “Linee guida regionali

per la semplificazione della procedura di autorizzazione unica per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifiuti

ai sensi dell'art. 208 del decreto legislativo n. 152/2006" approvate con DGRM 321 del 04/03/2024, di seguito riportato:

 “[…] una variante è SOSTANZIALE quando si configura come potenziamento dell'impianto e/o variazione

delle caratteristiche o del funzionamento dello stesso, che possano produrre effetti  negativi  e  significativi

sull'ambiente circostante; con modalità e dimensioni si vuole intendere  le  modifiche  che  determinino  una  qualsiasi

variazione rispetto all’autorizzazione in essere relativamente alle dimensioni, alle quantità, alla tipologia di rifiuti,

di lavorazione di emissione ecc..  

Di seguito si riporta la casistica (non esaustiva) delle condizioni che rendono sostanziale una variante:

1. Le varianti che di per sé sono soggette a V.I.A. od a verifica di assoggettabilità alla V.I.A. o  in

conseguenza delle quali l’impianto nel suo complesso rientra tra quelli soggetti a V.I.A. o  a  verifica  di  assoggettabilità

alla V.I.A. (vedi allegati alla parte II del D.Lgs. 152/06).
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2. Le varianti che comportano un aumento di potenzialità di trattamento o di stoccaggio superiore  o  uguale  al

10% di quella complessiva dell’autorizzazione originaria, calcolata considerando  anche  la  sommatoria  dei

volumi/quantità aggiunti o sottratti in eventuali varianti successive, indipendentemente dal tipo di operazione a cui

i nuovi rifiuti saranno sottoposti.

3. Le varianti che comportano, anche all’interno del perimetro dell’impianto già autorizzato, la

realizzazione di nuove strutture inerenti alla gestione dei rifiuti.

4. Integrazione di codici CER con caratteristiche merceologiche diverse da quelli già trattati, o similari, che

comportino modifiche alle linee impiantistiche e tecnologiche esistenti.

5. Le varianti che comportano impatti su matrici ambientali non valutate nelle istruttorie precedenti perché non

interessate dall’impianto così come già autorizzato.

6. L’aumento delle superfici totali dell’impianto a prescindere dall’utilizzo o meno delle stesse.

7. La modifica costruttiva di manufatti, non inerenti alla gestione dei rifiuti, che richiede un titolo  edilizio,

oppure la modifica costruttiva di manufatti non inerenti alla gestione dei rifiuti qualora l’impianto sia realizzato in zona

non conforme per destinazione urbanistica.

8. Variazioni in aumento delle operazioni di recupero e/o smaltimento

9. Ogni altra variante che l’Autorità competente giudichi sostanziale a seguito di proprio motivato  parere  in

sede istruttoria e per la quale deve procedersi con Conferenza dei Servizi.

Tutto quanto non riconducibile alle specifiche sopra riportate può essere ricondotto alla definizione di  modifica

non sostanziale.

A puro titolo esemplificativo ma non sicuramente esaustivo si vuole indicare:

• Ridistribuzione dei quantitativi e dei rapporti tra diversi rifiuti non pericolosi già autorizzati, comunque nel

rispetto del quantitativo totale dei rifiuti non pericolosi complessivamente autorizzati.

• Ridistribuzione dei quantitativi di rifiuti pericolosi, all’interno della quantità complessivamente autorizzata di rifiuti

pericolosi.

• Le modifiche al layout di gestione dei rifiuti (collocazione/spostamento) che non comportino  automaticamente

variante sostanziale e/o non determino spostamento dei punti di emissioni e scarico rispetto ai recettori sensibili

[…]”.

RITENUTO 

-  che, alla  luce  delle  sopracitate  linee  guida  regionali e  delle  valutazioni  espresse  dagli

Enti/Soggetti sopra richiamati, le modifiche sopra elencate oggetto dell’istanza di che trattasi, siano

qualificabili come non sostanziali in quanto non rientrano in nessuna delle casistiche, seppur non

esaustive,  sopra  elencate  (dal  punto  1.  al  punto  9.);  tali  modifiche non  si  configurano  come

potenziamento dell'impianto e/o variazione delle caratteristiche o del funzionamento dello stesso,

che possano produrre effetti negativi e significativi sull'ambiente circostante;

- che l’attività di recupero R4 (recupero dei metalli e dei composti metallici) attualmente autorizzata

con la  Determina n.  473/2021 oggetto della  presente modifica,  debba più  correttamente  essere

identificata come attività R12 (scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1
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a R11) la quale, assieme all’attività di recupero R13, è esclusa dalla verifica di assoggettabilità a

VIA, di cui all’allegato IV alla Parte Seconda del D.Lgs. n.152/2006 ss.mm., del D.M. 30/03/2015 e

della D.G.R.M. n. 36/2024.

VISTA la dichiarazione rilasciata dalla ditta con nota ns. prot. n. 7302 del 28/02/2025 in cui attesta,

tra l’altro, che  “[…] Per quanto concerne la richiesta della Provincia Servizio 3  Rifiuti  – Bonifica siti  inquinati,  si

comunica che in base alla tipologia di rifiuti  trattati e dei rifiuti  prodotti,  l’attività svolta presso lo stabilimento non è

soggetta alla normativa di prevenzione incendi in quanto non si riscontrano attività assoggettate alle visite ed ai controlli

di prevenzione incendi di cui all’allegato I del D.P.R. 151/2011 essendo le quantità di rifiuti stoccate inferiori a quelle

previste..[…]”.

DATO ATTO che la Ditta ha assolto al pagamento dei seguenti oneri e imposte di bollo:

-  pagamento imposta di  bollo  effettuato  mediante pagamento bollettino bancario, mod. F23,  di

Euro 16,00 per l’avvio, acquisito agli atti in allegato all’istanza in data 18/12/2024, al prot. n. 48867.

-  oneri  di  istruttoria per la richiesta di  modifica non sostanziale pari  ad euro 100,00 effettuato

tramite pagamento PagoPA, verificato dall’Ente su piattaforma regionale Depag, acquisito agli atti

con ns. prot. n. 545 del 09/01/2025;

-  pagamento imposta di  bollo  effettuato  mediante pagamento bollettino bancario, mod. F23,  di

Euro   16,00  per  la  conclusione  del  procedimento  di  che  trattasi,  acquisito  agli  atti  in  data

26/01/2026, al prot. n. 2961.

VALUTATA per  quanto  di  competenza,  la  sussistenza  delle  condizioni  di  ammissibilità  della

documentazione  presentata,  dei  requisiti  di  legittimazione  e  dei  presupposti  rilevanti  ai  fini

dell’aggiornamento della vigente autorizzazione rilasciata con Determina Dirigenziale n. 473/2021.

Tutto ciò premesso, per tutti i motivi, in fatto e in diritto, così come sopra illustrati, richiamati e

argomentati, il sottoscritto dott. Giovanni Cassiani, responsabile del procedimento in oggetto, 

PROPONE

1. di AUTORIZZARE la Ditta ECO GREEN SERVIZI SRL (P.Iva: 02197150515) con sede legale in

Via Dell’Industria n. 19 – Loc. Orciano di Pesaro- Terre Roveresche (PU) e sede operativa in in

Via  Dell’Industria  n.  23 –  Loc.  Orciano di  Pesaro-  Terre  Roveresche (PU),  C.U.:  Foglio  n.  2
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mappale  n.  186, alla  realizzazione  delle  modifiche  non  sostanziali  come  sopra  descritte  e

sinteticamente di seguito riportate:

a) sostituzione  dell’attività  di  recupero  R4  (riciclaggio/recupero  dei  metalli  e  dei  composti

metallici) con l’attività di recupero  R12 (scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni

indicate da R1 a R11) in quanto maggiormente rispondente alla effettiva attività di recupero

condotta  dalla  ditta,  consistente  unicamente  in  operazioni  di  selezione,  cernita,

disassemblaggio e separazione meccanica.

2. di STABILIRE  che l’autorizzazione alla realizzazione delle suddette modifiche non sostanziali

costituisce aggiornamento della vigente autorizzazione unica rilasciata, ai sensi dell’art 208 D. Lgs

152/2006, con  Determinazione  Dirigenziale  n.  473/2021,  aggiornata  con  Determinazione  n.

507/2022, e come tale va conservata unitamente ad esse e esibita su richiesta degli organi incaricati

al controllo. 

3. di PRECISARE che la realizzazione delle modifiche all’impianto e l’esercizio dell’attività dovrà

essere conforme alla documentazione progettuale valutata in sede procedimentale e contenuta

nei file di seguito elencati:

- Documentazione relativa all’istanza assunta agli atti con prot. n. 48867 del 18/12/2024:

• modello di richiesta modifica non sostanziale (file: “Istanza variazione non sostanziale”);

• manuale nuovo macchinario (file: “manuale separa vetro”);

• planimetria (file: “planimetria”).

- Documentazione integrativa assunta agli atti con prot. n. 48892 del 18/12/2024:

• relazione tecnica (file: “relazione tecnica”).

- Documentazione integrativa assunta agli atti con prot. n. 545 del 09/01/2025:

• Comunicazione integrazione volontaria (file: “Integrazioni volontarie”).

- Documentazione integrativa/sostitutiva assunta agli atti con prot. n. 7302 del 28/02/2025:

• Comunicazione di invio integrazione e chiarimenti (file: “lett. Trasm. provincia INTEGRA-
ZIONI”);

- Documentazione integrativa volontaria assunta agli atti con prot. n. 6801 del 18/02/2026:

• Dichiarazione della ditta di non inserire la macchina “separa vetro”.

4. di STABILIRE:
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a) che il gestore conduce l’attività conformemente alla documentazione progettuale valutata nel

corso del presente procedimento e sopra riportata;

b) che vengano rispettate le condizioni ambientali di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 473

del 13/05/2021, aggiornata con Determinazione n. 507/2022;

c)  che restano fatte salve le  prescrizioni,  le avvertenze generali  e  quant’altro  stabilito nella

vigente  autorizzazione  adottata  con  Determinazione  n.  473  del  13/05/2021,  contenute  nel

documento istruttorio prot. n. 13113 del 30/04/2021, e nella Determinazione n. 507 del 10/05/2022,

ad  esclusione  di  quanto  riportato  nella  sottostante  Sezione  “A”  -  “Gestione  dei  rifiuti”  della

presente Relazione istruttoria,  in  cui  si  riporta l’elenco aggiornato delle attività autorizzate di

recupero dei rifiuti speciali non pericolosi.

d)  che la modifica non sostanziale autorizzata non incide sulla durata decennale della vigente

Determinazione Dirigenziale n. 473 del 13/05/2021, che decorre dalla data della sua adozione, e

sulla modalità del suo rinnovo, per il quale la ditta dovrà presentare idonea istanza almeno 180

(centoottanta) giorni prima della scadenza, secondo quanto disposto dall’art. 208 comma 12 del

D. Lgs 152/06.

5.  di  PRECISARE che, ai sensi dell’articolo 208, comma 13 del D.Lgs n° 152/2006, in caso di

inosservanza delle prescrizioni dell’autorizzazione e fatte salve le norme sanzionatorie di cui al

Titolo  VI  della  Parte  IV  del  medesimo  decreto,  l’autorità  competente  procede,  calibrando  le

disposizioni a secondo della gravità dell’infrazione riscontrata. 

6. di TRASMETTERE l’atto autorizzatorio di modifica ai seguenti destinatari:

• Ditta individuale ECO GREEN SERVIZI SRL in qualità di proponente;

• Comune di Terre Roveresche;

• A.R.P.A.M. – Servizio Territoriale provinciale di Pesaro e Urbino;

• A.S.T. di Pesaro Urbino;

• Servizio 3 – E.Q. 3.2 Pianificazione territoriale – VIA di questa Provincia;

• Comando di Polizia Locale Provinciale.
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PRESCRIZIONI

SEZIONE “A” –   Gestione dei Rifiuti  

Elenco delle operazioni di  recupero dei rifiuti  speciali  non pericolosi autorizzati  al  trattamento

presso l’impianto sito nel comune di Terre Roveresche (PU), che modifica e sostituisce l’elenco di

cui alla Determinazione n. 473/2021

Operazioni di recupero e/o smaltimento autorizzate:

(Allegato C, Parte IV – D.Lgs.n.152/06 e s.m.i.)

R13 – R12

Classificazione dei rifiuti autorizzati: Rifiuti speciali non pericolosi 

Il Responsabile del Procedimento

Dott.Giovanni Cassiani
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'articolo 21 D.Lgs. 7 marzo 2005, n° 82
come successivamente modificato e integrato)
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Il sottoscritto Massimo Baronciani titolare della E.Q. 3.3 “Autorizzazioni impianti gestione rifiuti e

Bonifiche”, a cui fa capo l’unità organizzativa responsabile del procedimento, condivide quanto

relazionato  dal  Dott.Giovanni  Cassiani,  responsabile  del  procedimento,  e  dichiara,  ai  sensi

dell’articolo 6-bis della L. 241/1990 e dell’articolo 7 del codice di comportamento aziendale, di non

trovarsi in situazioni di incompatibilità e in condizioni di conflitto di interesse, anche potenziale, nei

confronti dei destinatari del provvedimento conclusivo del procedimento in oggetto.

IL TITOLARE DELLA E.Q. 3.3
“AUTORIZZAZIONI IMPIANTI GESTIONE

 RIFIUTI E BONIFICHE”
Dott. Massimo Baronciani

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'articolo 21 D.Lgs. 7 marzo 2005, n° 82

come successivamente modificato e integrato)

GIC/LD/EB
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CERTIFICATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Registro per le Determine  N. 258 DEL 24/02/2026

OGGETTO: DITTA ECO GREEN SERVIZI SRL, SEDE OPERATIVA IN VIA 
DELL'INDUSTRIA N. 23 - 61038 TERRE ROVERESCHE (PU) - P.IVA: 02197150515.
AUTORIZZAZIONE ALLA MODIFICA NON SOSTANZIALE DELL'AUTORIZZAZIONE 
UNICA, EX ART. 208 DEL D.LGS. 06 APRILE 2006 N.152, RINNOVATA CON 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 473 DEL 13/05/2021 E SUCCESSIVAMENTE 
MODIFICATA CON DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI N. 507 DEL 10/05/2022 E N. 1390 
DEL 22/11/2023.

Si  certifica  che  l’atto  in  oggetto  viene  oggi  pubblicato  all’Albo  Pretorio  on  line  di  questa 

Amministrazione per 15 giorni interi e consecutivi.

Pesaro, lì 24/02/2026

L’Addetto alla Pubblicazione 
LUGLI EMANUELA

sottoscritto con firma digitale
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